
Anno II - Numero 513 redazione@a4quotidiano.it Edizione del 12/06/2026

DODICI GLI INDAGATI, IN ABRUZZO IL CUORE DEL SISTEMA

Truffa del Superbonus
fantasma, sequestrati dalle
Fiamme Gialle 560 milioni
Due professionisti della provincia di Chieti creavano crediti d'imposta fittizi

Fira, approvato il
Bilancio d’esercizio
2025 e confermata la
Governance
Martina Colabianchi
L'Assemblea dei Soci di FiRA SpA
(Finanziaria Regionale Abruzzese) ha
approvato il bilancio d’esercizio 2025,
confermando la solidità della società in
house e il suo ruolo strategico per il
tessuto economico abruzzese. Il
documento contabile chiude in positivo
per il terzo anno consecutivo,
registrando una crescita nel supporto a
micro, piccole e medie imprese.
L’Assemblea ha confermato la
governance uscente, in primis il
presidente del CdA, Giacomo D’Ignazio,
in un’ottica di continuità amministrativa.
Nuovo membro dell’organo
amministrativo è Tiziana Del Beato che
subentra a Nicoletta Salvatore. Alla guida
del Consiglio di Amministrazione è stato
confermato Giacomo D’Ignazio, in
un’ottica di continuità amministrativa e
gestionale, efficientamento e rilancio
strategico del tessuto produttivo locale,
anche in vista del completamento del
percorso per trasformare la Finanziaria
in Organismo Intermedio. Assieme a
D’Ignazio sono stati confermati Gianni
Chiodi, Amministratore delegato,
Consuelo Di Martino, vicepresidente e
Antonio Paraninfi. Il presidente della
Giunta regionale, Marco Marsilio, ha
confermato, dal canto suo, che «siamo
ormai arrivati agli ultimi passi del
percorso che, già nel secondo semestre,
porterà FiRA a svolgere pienamente la
funzione di organismo intermedio.
Questo nuovo ruolo ne rafforzerà la
centralità, rendendo più rapido ed
efficiente l’utilizzo dei fondi europei a
sostegno delle imprese abruzzesi. La
Finanziaria regionale continua a crescere
– ha aggiunto – ed il bilancio in positivo
anche quest’anno contribuisce a
ricostituire il capitale sociale eroso in
passato, a dimostrazione che il
complesso processo di fusione con
Abruzzo Sviluppo sta dando i suoi frutti.
Parallelamente, si sta completando
l’affidamento delle piscine “Le Naiadi”,
una struttura perfettamente funzionante
per la quale a breve inizieranno i lavori di
efficientamento energetico, in vista della
costituzione di una società di scopo
dedicata alla sua gestione». In un
momento in cui i dati sull’export
testimoniano la straordinaria vitalità
dell’economia abruzzese – con una
crescita che supera il 25% a fronte
dell’1,3% della media nazionale –, il
presidente ha detto che «poter contare
su una finanziaria regionale autorevole,
solida

segue a pagina 5

Vanni Biordi segue a pagina 2

La Guardia di Finanza del comando
provinciale di Siracusa ha eseguito il
sequestro di circa 560 milioni di euro in
crediti fiscali fittizi, legati al Superbonus
110 per lavori mai eseguiti. L'operazione,
disposta dalla Procura di Siracusa, ha
portato all'iscrizione di dodici indagati
per associazione per delinquere, truffa
aggravata ai danni dello Stato, riciclaggio,
autoriciclaggio e false fatturazioni. Le

indagini, svolte con il Nucleo Speciale
Tutela Entrate di Roma e il settore
Contrasto Illeciti dell'Agenzia delle
Entrate, hanno ricostruito un sistema
criminale ramificato in tutta Italia. Il
sodalizio farebbe capo a professionisti
lombardi, incaricati di reperire
prestanome a cui intestare formalmente
le società coinvolte e attribuire le...

E' il toscano Antonio Andreucci, classe 1965, il
nuovo allenatore dell’Aquila Calcio

Nella sua carriera ha allenato Como e Triestina (Angelo Liberatore segue a pag. 34)
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L'affondo del consigliere Blasioli (Pd): le
Naiadi costano 2 milioni di euro all'anno
Per il mantenimento delle Naiadi di
Pescara, Regione Abruzzo - spiega il
consigliere dem Antonio Blasioli - spende
direttamente 980mila euro per utenze,
manutenzioni, Imu e Tari. A ciò vanno
aggiunti 900mila euro di spese di
gestione che vengono erogati attraverso la
finanziaria regionale Fira. La gestione
Fira decretata dopo le chiusure, le
inchieste, gli affidamenti revocati a causa
di polizze fideiussorie emesse da società
che non potevano prestarle, sarebbe
dovuta essere temporanea. Al contrario
sta per essere ulteriormente prorogata,

questa volta attraverso l'emanazione di
una legge regionale. Si tratta
precisamente di un emendamento al
progetto di legge 112/2026 sulla Leale
collaborazione, che andrà in aula il
prossimo martedì 16 giugno. «C’è un
emendamento che riguarda la proroga di
sei mesi a Fira che scade a giugno del
2026, quindi arriverebbe fino a dicembre.
Fira, società regionale che non ha nello
statuto la possibilità di gestire le Naiadi
che le poteva gestire in base a dei pareri
soltanto per sei mesi...

RICOSTRUZIONE
I lavori alla chiesa di
San Gregorio Magno
saranno conclusi,
assegnati i fondi
Marco Giancarli

Ha trovato una soluzione definitiva
dopo un botta e risposta tra
Soprintendenza e Comune
dell’Aquila, la vicenda che riguarda
la ricostruzione della Chiesa di San
Gregorio Magno a San Gregorio in
provincia dell’Aquila. La
Soprintendenza, che aveva posto
da tempo in evidenza la questione,
ha confermato l’impegno concreto
del Ministero della Cultura per
giungere alla riapertura di San
Gregorio Magno. Lo ha detto il
Soprintendente Massimo Sericola
che in una nota ha aggiunto: «Sono
stati infatti assegnati i fondi
necessari al completamento della
Chiesa e si può dunque procedere
nelle prossime settimane con
l’avvio dell’intervento». Grazie alla
disponibilità del Ministero e della
Direzione Generale Archeologia
Belle Arti e Paesaggio a intervenire,
giunge dunque una risposta
concreta alle legittime aspettative
del territorio e
dell’Amministrazione comunale,
che era intervenuta sul tema del
completamento della Chiesa, quasi
completamente distrutta dal sisma
del 2009 e ricostruita con la
donazione del Governo della
Federazione russa. Lo...
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REGIONE
Riserva Borsacchio: il
Tar rimanda tutto a
febbraio del 2027
Vanni Biordi

Il Tar dell'Aquila ha rinviato al 26
febbraio 2027 la decisione
definitiva sul ricorso presentato
contro la legge regionale che nel
2024 ha ridotto drasticamente il
perimetro della Riserva Naturale
del Borsacchio, sulla costa
teramana. Il tribunale
amministrativo ha ritenuto
opportuno lasciare spazio alla
politica, dopo che negli ultimi mesi
si sono moltiplicati segnali
istituzionali che indicano la strada
per uscire dall'impasse. Nel
gennaio 2026 il Ministero
dell'Ambiente ha scritto
formalmente alla Regione Abruzzo,
richiamandola al rispetto degli
impegni assunti dal presidente
regionale, e ha ribadito come i
passi compiuti non risultassero
conformi alla legislazione
nazionale sulle aree protette. Non
era la prima lettera. Il Ministero...

segue a pagina 4


